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nome:

cognome:
DOMENICA 27 LUGLIO
Tema : AVARIZIA 
Cos’è: mancanza di generosità, colui che è taccagno, la tendenza all'accumulo eccessivo ed ingiustificato.
[image: image5.wmf]Preghiera della sera

Canto

Dal vangelo secondo Marco 10,17-27

Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: "Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?". 18 Gesù gli disse: "Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 19 Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre". 20 Egli allora gli disse: "Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza". 21 Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: "Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dàllo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi". 22 Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni. 23 Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: "Quanto difficilmente coloro che hanno ricchezze entreranno nel regno di Dio!". 24 I discepoli rimasero stupefatti a queste sue parole; ma Gesù riprese: "Figlioli, com`è difficile entrare nel regno di Dio! 25 E` più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio". 26 Essi, ancora più sbigottiti, dicevano tra loro: "E chi mai si può salvare?". 27 Ma Gesù, guardandoli, disse: "Impossibile presso gli uomini, ma non presso Dio! Perché tutto è possibile presso Dio".
Padre nostro
LUNEDI’ 28 LUGLIO

Tema : SUPERBIA
Cos’è:ipervalutazione della propria persona e delle proprie capacità, atteggiamento "di superiorità" verso gli altri considerati inferiori;  simboli che la rappresentano sono generalmente il pavone, lo specchio.
Preghiera del mattino
Canto
Mi metto davanti a te Signore, e mi domando:
“Quali ideali guidano il mio cammino quotidiano e ispirano le scelte della mia vita?

Chi è al centro del mio cuore? Ci sei tu mio Dio, oppure il mio io,il successo, il piacere, il look?
Amo me stesso sopra ogni cosa oppure te?

Voglio fare quel che mi pare e piace, oppure accetto di seguire i tuoi comandamenti e mi lascio guidare e giudicare dalla tua parola?”.

Signore, tieni sempre vive in me queste domande.

Conducimi a superare sempre più me stesso e ad amare te e il prossimo per tuo amore.

Donami di restare aperto e disponibile a seguirti più da vicino.

Amen
Ascolto della parola

Matteo racconta….  6,1-8
1 Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. 2 Quando dunque fai l`elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 3 Quando invece tu fai l`elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 4 perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 5 Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 6 Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 7 Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. 8 Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate.
Preghiera
Signore, tu ci inviti a vivere intensamente questi giorni,

a stare insieme, a creare famiglia tra di noi.

Fa’ che siamo disponibili

ad accogliere tutti i ragazzi del camposcuola,

ad essere come una vera squadra.

Insieme è meglio che da soli…

Insieme c’è più festa!
Preghiera della sera
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Canto

Tante volte ti ho chiesto:

“Signore, perché non fai niente

Per quelli che muoiono di fame?

Perchè non fai niente

per quelli che sono ammalati?

Perchè non fai niente per quelli che non conoscono l’amore?
Perchè non fai niente per quelli che subiscono ingiustizie? 

Perchè non fai niente per quelli che sono vittime delle guerra?

Perchè non fai niente per quelli che non ti conoscono?

Non ti capisco, Signore”.
Poi ho imparato ad ascoltarti

E allora ho sentito la tua risposta:

“io ho fatto tanto.Ho  fatto tutto quello che potevo fare:

io ho creato te!”

Allora ho capito, Signore

Io posso sfamare chi ha fame.Io posso visitare i malati.

Io posso amare chi non è amato.Io posso combattere le ingiustizie.Io posso creare la pace.

Signore, ogni volta che incontro il dolore, non ti chiedo più:
perché non fai niente?

Ascolto te che mi chiedi perché non fai niente?

Aiutami, Signore ad essere le tue mani

MARTEDI’ 29 LUGLIO
Tema: LUSSURIA
Cos’è:concupiscenza della carne, l'abbandono lascivo al piacere ed infrange sia il Sesto Comandamento che vieta di commettere atti impuri sia il Nono che riguarda il desiderare la donna d'altri.
Preghiera del mattino
Canto
Dal salmo 118

Beato l’uomo di integra condotta, 

che cammina nella legge del Signore. 

Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti 

e lo cerca con tutto il cuore. 

Non commette ingiustizie, 

cammina per le sue vie. 

Tu hai dato i tuoi precetti 

perché siano osservati fedelmente. 

Siano diritte le mie vie, 

nel custodire i tuoi decreti

Allora non dovrò arrossire 

se avrò obbedito ai tuoi comandi

Ti loderò con cuore sincero

quando avrò appreso le tue giuste sentenze

Voglio osservare i tuoi decreti:

non abbandonarmi mai

Ascolto della parola

Paolo racconta….  1lettera ai Corinzi 6,12-20

"Tutto mi è lecito!". Ma non tutto giova. "Tutto mi è lecito!". Ma io non mi lascerò dominare da nulla. 13 "I cibi sono per il ventre e il ventre per i cibi!". Ma Dio distruggerà questo e quelli; il corpo poi non è per l`impudicizia, ma per il Signore, e il Signore è per il corpo. 14 Dio poi, che ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza. 15 Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Prenderò dunque le membra di Cristo e ne farò membra di una prostituta? Non sia mai! 17 Ma chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. 18Qualsiasi peccato l`uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si dá alla fornicazione, pecca contro il proprio corpo. 19 O non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete da Dio, e che non appartenete a voi stessi? 20 Infatti siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo!
ATTIVITA’:
Vi abbiamo fatto una bella sorpresa eh?!!...invece del solito risveglio vi abbiam fatto cambiare abitudini…
 E’ questo lo scopo di questa attività: al giorno d’oggi ormai molte cose le si fanno senza pensare, senza capire e gustare l’attesa, restando magari arrabbiati perché non si può avere tutto e subito. Siamo nei tempi dei fast food, dei treni ad alta velocità e anche i ragazzi  vogliono essere già grandi, adolescenti che si comportano da adulti…ma nel modo sbagliato. Non stiamo parlando solo dell’amore, che non sembra esistere più visto l’estrema importanza che si da al corpo, alla bellezza fisica, invece che a quella spirituale, nei film dove due persone sconosciute bruciano tutto in una notte, ragazzi che si rovinano in droghe e alcool perché si sentono già stanchi di vivere,…ma anche nella vita normale, di tutti i giorni, nelle azioni più semplici…vogliamo solo dirvi…non abbiate fretta di crescere, di bruciare le tappe, siate sereni e godetevi ogni attesa che la vita vi propone!
ECCO UNA STORIA DI DUE RAGAZZI COME VOI

Poco lontano dai locali della parrocchia, c’è un grande tiglio. Sotto le sue grandi fronde il comitato di quartiere ha sistemato una panchina di legno.

Stefania e Simone, terminate le prove della banda,stanno seduti là. Arriva Rosy:

-Disturbo?

_Ciao!No no vieni pure.

-Allora ragazzi, come va l’amore?

Simone e Stefania si guardano un po’ imbarazzati. Silenzio.

-Allora?-insiste Rosy.

-Mi sa che noi facciamo come i gamberi…

-Non mi dite che avete litigato…

-No, no Rosy- risponde Stefania –non abbiamo litigato, anzi, stiamo diventando sempre più amici.Però…non so come spiegarlo…più diventiamo amici veri e meno ci sembra di essere innamorati. Vedi?Adesso siamo capaci di lavorare insieme, stare insieme senza batticuore, senza gelosie…

-Ma benissimo amici miei! Buon segno, state crescendo.

-Come stiamo crescendo, ma se tanti nostri amici non fanno che passare da un innamoramento ad un altro?

-Elementare Watson, è perché non si decidono a crescere.

-No scusa, spiegati meglio su.

-Voi avete passato la fase della cottarella..ti spiego…

Rosy poggia con delicatezza l’indice sul polso di Simone.

-Ora senti il mio dito sul polso, ma dopo un po’ che lo tengo li tu non te ne accorgi più…no?

-Ecco ora sento che non lo sento più.- dice Simone.

-Per farti provare una nuova sensazione devo spostarlo su un’altra zona del tuo braccio…ecco-

-Si ora ti sento di nuovo.-

-E’ così l’innamoramento. Chi lo riduce ad una sensazione deve continuamente cambiare per provare qualcosa.Ma l’amore ridotto a sensazione non è amore, perché diventa una ricerca per sé, mentre l’amore vero è un dono per gli altri. Voi due invece, con la bella amicizia che state costruendo state diventando dono per l’altro. Chi non si decide ad uscire dal mondo delle sensazioni, rimane un bambino…

-Ma l’amicizia non viene prima dell’innamoramento?

-L’amicizia vera no. L’innamoramento scatta all’improvviso, lo trovi per caso e ti prende senza fatica, invece l’amicizia è faticosa, richiede impegno, lealtà, fedeltà, generosità giorno dopo giorno.E’ più facile buttarsi in una cottarella dopo l’altra, ma così cercando solo sensazioni e piaceri momentanei restiamo in verità vuoti. E chi è vuoto non può donare niente agli altri, non può amare.

-Grazie Rosy, sei un’amica! Ci hai aperto gli occhi, ora andiamo si è fatto tardi qui!Ciao!
Preghiera della sera
Canto

[image: image7.wmf]Dammi il supremo coraggio dell'Amore, 
questa è la mia preghiera, 
coraggio di parlare, 
di agire, di soffrire, 
di lasciare tutte le cose, 
o di essere lasciato solo. 
Temperami con incarichi rischiosi, 
onorami con il dolore, 
e aiutami ad alzarmi ogni volta che cadrò. 
Dammi la suprema certezza nell'amore, 
e dell'amore, 
questa è la mia preghiera, 
la certezza che appartiene alla vita nella morte, 
alla vittoria nella sconfitta, 
alla potenza nascosta nella più fragile bellezza, 
a quella dignità nel dolore, 
che accetta l'offesa, 
ma disdegna di ripagarla con l'offesa. 
Dammi la forza di amare 
sempre   
e ad ogni costo.
Padre nostro…(tenendosi per mano)

MERCOLEDI’ 30 LUGLIO
Tema: ACCIDIA
Cos’è:la pigrizia, l'ozio, la poca voglia di fare, l'apatia, il disinteresse verso gli altri, verso se stessi,verso la vita.
Preghiera del mattino
Canto
Signore Gesù,
non è facile essere tuoi discepoli

in questo mondo! 

Hanno perseguitato te, 

perseguiteranno anche coloro

che ti seguono.

Donaci la forza di resistere 

alle seduzioni del male, 

donaci la grazia di comprendere 

che il nostro cuore non è di questo mondo, 

ma donaci il coraggio 

di amare questo mondo 

come tu lo hai amato, 

per condurlo con te alla salvezza.

Amen
Ascolto della parola

Matteo racconta…. 25, 1-13
Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. 2 Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; 3 le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; 4 le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell`olio in piccoli vasi. 5 Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. 6 A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! 7 Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. 8 E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono. 9 Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene. 10 Ora, mentre quelle andavano per comprare l`olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. 11 Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! 12 Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. 13 Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l`ora.
Preghiera
Signore, siamo in tanti ad iniziare questo cammino;

siamo diversi, ognuno con il suo nome e le sue caratteristiche,

ognuno con il suo passo, ma possiamo camminare insieme

Donaci occhi capaci di vedere chi ha bisogno di aiuto.

Donaci orecchie per ascoltare la natura che ci sta attorno

e le voci di ciò che ci circonda.

Donaci un cuore aperto a chi vuole essere nostro amico.

Donaci labbra capaci di dire parole buone.

Donaci piedi che sanno camminare insieme agli altri,

pronti ad andare incontro a tutti i compagni di strada.

Signore, guidaci sul cammino di oggi.

ATTIVITA’: L’amico invisibile
Oggi, proprio per sconfiggere l’accidia e quindi la pigrizia, ci impegniamo seriamente ad essere l’angelo custode di qualcuno..non dobbiamo fare grandi cose, ma semplicemente dobbiamo tirare fuori il coraggio, e stare vicino a chi ci capita,anche se mi costa un po’ di fatica, perché tutti abbiamo qualcosa da imparare dagli altri, nessuno escluso.
Non essere pigro nei confronti degli altri, e soprattutto non essere pigro nei confronti di Dio magari non andando alla messa..non dimenticarti che è Lui che ti ha dato la vita. 
IO SONO

L’ANGELO CUSTODE
di………………….

IL MIO ANGELO CUSTODE è

…………………………….
Preghiera della sera
Canto

Oggi abbiamo camminato insieme come fratelli, abbiamo cercato di condividere le nostre energie e le nostre fatiche, abbiamo fatto attenzione al passo degli altri, diverso dal nostro.
Questa sera vogliamo pregare per i fratelli del mondo che non conosciamo, ma che hanno bisogno anche della nostra compagnia…

Signore tu ci guardi con i tuoi occhi e vedi tutta la terra. Vedi le varie nazioni e i vari popoli; gioisci quando sono in pace e sei triste quando sono in guerra. Questa sera ti preghiamo:

Per i bambini del mondo

Ascoltaci o Signore

[image: image8.wmf]Per coloro che non possono giocare e divertirsi

Ascoltaci o Signore

Per coloro che non possono andare a scuola

Ascoltaci o Signore

Per quanti non hanno la famiglia

Ascoltaci o Signore

Per tutti gli ammalati e le persone sole

Ascoltaci o Signore

Per chi non rispetta la natura e la bellezza della terra

Ascoltaci o Signore

Per le persone che non hanno lavoro e non possono mangiare

Ascoltaci o Signore

Per chi è in guerra ed è colpito dalla violenza

Ascoltaci o Signore

Ora aggiungi tu qualche altra intenzione….

Ascoltaci o Signore
GIOVEDI’ 31 LUGLIO
Tema: IRA
Cos’è:il lasciarsi facilmente andare alla collera.
Preghiera del mattino
Canto
[image: image9.wmf]Signore, fa' di noi
gli strumenti della tua pace.
Aiutaci: dove c'è l'odio, a portare l'amore.
Dove c'è l'offesa, a portare il perdono. 
Dove c'è la discordia, a portare l'unione. 
Dove c'è il dubbio, a portare la fede.
Aiutaci: dove ci sono le tenebre, 
a portare la luce.
Aiutaci: dove c'è la tristezza, 
a portare la gioia.
Signore, più che essere consolati, 
vogliamo consolare; 
più che essere compresi, 
vogliamo comprendere; 
più che essere amati, 
vogliamo amare.
È donando che si riceve, 
è dimenticandosi che ci si trova, 
è perdonando che si è perdonati,
è morendo che si risuscita 
all'eterna vita. 
Amen.
Ascolto della parola

La Genesi racconta….    4,1-15

1 Adamo si unì a Eva sua moglie, la quale concepì e partorì Caino e disse: "Ho acquistato un uomo dal Signore". 2 Poi partorì ancora suo fratello Abele. Abele era pastore di greggi e Caino lavoratore del suolo.

3 Dopo un certo tempo, Caino offrì frutti del suolo in sacrificio al Signore; 4 anche Abele offrì primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, 5 ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto. 6 Il Signore disse allora a Caino: "Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo volto? 7 Se agisci bene, non dovrai forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è la sua bramosia, ma tu dòminala". 8 Caino disse al fratello Abele: "Andiamo in campagna!". Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise. 9 Allora il Signore disse a Caino: "Dov`è Abele, tuo fratello?". Egli rispose: "Non lo so. Sono forse il guardiano di mio fratello?". 10 Riprese: "Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! 11 
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CELEBRAZIONE PENITENZIALE
Canto
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Signore Gesù apri il nostro cuore perché scopriamo che ci vuoi bene davvero. Fa crescere in noi il desiderio delle cose buone. Aiutaci a correre incontro a te. Apri le tue braccia e accoglici come tuoi amici.

PREGHIERA DI PENTIMENTO

Pietà di me o Dio, perché il tuo amore è grande:

cancella il mio peccato perché mi vuoi bene.

Lava le mie colpe,

purificami dal mio peccato.

Sono colpevole lo so,

il mio peccato è sempre davanti ai miei occhi.

Mi sono allontanato dal tuo amore Signore,

ho agito contro la tua volontà

ma ti prego, salvami.

O Dio, crea in me un cuore puro,

donami uno spirito nuovo.

Non lasciare che io viva lontano da te,

non mi abbandonare mai. 
Ascolto della parola

Dal vangelo secondo Giovanni 4,6-12

Gesù era stanco di camminare e si fermò, seduto sul pozzo. Era circa mezzogiorno. I discepoli entrarono in città per comprare qualcosa da mangiare. Intanto una donna della Samaria venne al pozzo a prendere acqua. Gesù le dice:”Dammi un po’ d’acqua da bere”. Risponde la donna: “Perché tu che viene dalla Giudea chiedi da bere a me che sono Samaritana?”. (Si sa che i Giudei non hanno buoni rapporti con i Samaritani). Gesù le dice: “Tu non sai chi è che ti ha chiesto da bere e non sai che cosa Dio può darti per mezzo di lui. Se tu lo sapessi, saresti tu a chiederglielo, ed egli ti darebbe acqua viva”. La donna osserva: “Signore, tu non hai un secchio, e il pozzo è profondo. Dove la prendi l’acqua viva? Non sei mica più grande di Giacobbe, nostro padre, che usò questo pozzo per se, per i figli e per le sue bestie e puoi lo lasciò a noi!”. Gesù risponde alla donna: ”chiunque beve quest’acqua avrà di nuovo sete. Invece, se uno beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete: L’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente che dà la vita eterna”. La donna dice a Gesù: “Signore, dammi quest’acqua, così non avrò più sete e non dovrò più venir qui a prendere acqua”.

Preparazione personale alla confessione
	Questa paginetta ti aiuta a “fare posto”, a mettere l’etichetta “spazzatura” su ciò che non va, facendoti vedere che cosa, al suo posto, Gesù nel suo Spirito desidera donarti con tutto se stesso. Prova a rifletterci un po’ su e poi, nel momento della confessione, “svuota” il tuo bidone della spazzatura con il tuo don. Non te ne accorgerai subito…. Ma man mano che la sete aumenterà troverai in te stesso quell’acqua che Gesù ti ha promesso e per la quale hai fatto posto!

Ed allora, buona caccia alla ricerca delle cianfrusaglie da buttare…… Non ti limitare a dire “io sono così”.. ma cerca nella memoria delle situazioni concrete, delle persone che hanno “subito” la puzza della tua spazzatura. Ti aiuterà a non essere generico ma a pensare concretamente!

SPAZZATURA:                                    DONI:

	Superbia Dici troppo spesso IO. Io qua, io là etc etc. Pensa al fatto che se sei nato è perché tua mamma non ha detto io, ma ti ha dato da mangiare per nove mesi e poi.. sino ad oggi! Prova a pensare a quelle situazioni in cui pensi di “aver capito tutto tu”, in cui tutti sono scemi e l’unico furbo sei tu…. Ma sarà davvero così?


	Sapienza È la capacità di cogliere il filo che lega ogni cosa, la lente attraverso cui capire il mondo e te stesso. Capire, soprattutto, l’amore.

	Lussuria Tutto e subito, finché funziona, finché non si rompe. Sei così? Inghiotti un gelato o te lo godi piano piano? Un amico lo “bruci” subito cercando di sfruttarlo finché si può? Gli altri ti vanno a genio sino a che ti “danno” qualche cosa? Sei disposto a mangiare un panino subito, quando hai fame, piuttosto che aspettare un pranzo completo? E se hai pensato mi pappo tutti e due… beh, allora questo aspetto di te è decisamente da buttar via!


	Intelletto È la capacità di andare in profondità delle cose e delle situazione per capirle fino in fondo e, soprattutto, viverle fino in fondo in ciò che di bello e buono esse sono o hanno.

	Invidia. In fondo in fondo hai paura degli altri. Che siano giudicato meglio di te. Affondiamo tutti piuttosto. Se incontri qualcuno più bravo non ti spinge a diventare migliore ma pensi come farlo diventare peggiore. Contano più i voti degli altri o i fidanzati/e dei tuoi amici che quello che accade a te?


	Consiglio. È la capacità di essere amico davvero, aiutando gli altri a diventare migliori, la capacità di restituire quanto hai ricevuto, di ringraziare con il tuo affetto e con il tuo aiuto quanti ti hanno fatto diventare grande

	Accidia. Sei pigro? Pensi sempre a quello che potresti fare dopo al posto di quello che fai ora o che devi fare ora? Il tuo tempo è sempre quello del poi o del mai? Rimandare è il tuo sport preferito oltre a quello di lamentarti per quello che si fa ora? Non vai a messa perché non hai voglia? Tutto è brutto, tutto fa schifo, tutto è noioso… ma forse sei tu che vedi tutto così… forse sei tu che hai messo gli occhiali neri e vedi tutto nero…. Ecco un bel “pacchetto” da buttar via. Di quelli belli puzzolenti che appestano la tua vita


	Scienza. È la capacità di cogliere il bello, il positivo, la presenza di Dio in ogni cosa che accade, in ogni attività. E’ la capacità di capire ed interpretare anche il dovere come un dono di Dio, una via per diventare migliori e raggiungere la felicità. 

	Avarizia. La tua parola d’ordine è “mio”. Tieni tutto per te, anche a costo che si rovini e che vada a male. Se fai un favore a qualcuno pensi subito a come e quando potrai chiederne uno tu. Le relazioni con gli altri sono sempre in termini di “lui mi deve” a “lei posso chiedere”. Tu non doni nulla, al massimo presti sperando di riavere in fretta e con gli interessi. 


	Pietà. È il senso di altruismo, di compassione – cioè partecipare alla sofferenza ed alla fatica di altri – l’aiutare l’altro anche se questo può arrivare a renderlo migliore di noi.



	Ira. Prima ti arrabbi a poi ci pensi. Provi rabbia incontenibile al pensiero di non essere sempre al di sopra degli altri. Quando qualcuno ti fa un’osservazione ti arrabbi … e di più quando è giusta. È sempre un altro che ha colpa di come sei, di come non sei, del fatto che non sei come vorresti essere. E te la prendi con lui. Quando fai qualche cosa che non va la tua prima preoccupazione, automatica, è “a chi dare la colpa”. E giù via di parolacce quando non sono botte. 


	Timor di Dio. È la capacità di dare un giudizio sereno su se stessi, accettando il proprio limite, i propri difetti. Accettare che noi non siamo Dio, ma che Lui lo è ed essere contenti che con Lui solo si possono fare cose grandi. Una sgridata aiuta a crescere ed un difetto riconosciuto è un difetto già mezzo sconfitto perché so che ci devo stare attento. 

	Gola. Il frigorifero è il tuo rifugio? Non ci sono lacrime che la Nutella  non asciughi? A tavola cominci per primo senza aspettare nessuno? Quando hai finito ti alzi e te ne vai? Mangi per vivere o vivi per mangiare? Qui la zavorra, il peso.. diventi tu! Ti sembrerà poca cosa, ma saper aspettare, rinunciare alla caramella in più… quando sarai grande significherà saper resistere a tentazioni ben più difficili. Oggi sarà un panino di troppo, domani rischia di diventare una amicizia, una parentela ad essere inghiottita dalla tua voracità! Via, a mare i barili in più!
	Fortezza. capacità di resistere, di stare al proprio posto anche quando è difficile, la capacità di stare anche da soli, è l’equilibrio di chi sa qual è il proprio centro.… Aiuta ad essere fedele, ad andare fino in fondo senza lasciarsi portare fuori strada. Ti ricordo che hai un sacco di risorse da usare. Il marinaio è forte per definizione.


· In questo caposcuola ho cercato di stare insieme a tutti, allargando le mie amicizie?

· Ho collaborato con il gruppo, oppure ho preferito stare e fare da solo?

· Ho vissuto bene i momenti di preghiera al camposcuola e a casa?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Ho ringraziato per la grande famiglia di Dio composta da me con tutti i miei doni e da tantissime altre persone con i loro doni?

· Ho messo in gioco le mie qualità o sono stato pigro?

· Ho partecipato all’eucarestia domenicale con puntualità e attenzione?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

· Ho saputo ascoltare le persone, accorgermi di chi aveva bisogno di me, pregare per chi nel mondo soffre?

· Sono stato gentile ed educato nel parlare, oppure sgarbato ed offensivo, ferendo e rendendo tristi le persone?

· Il mio comportamento ha contagiato in maniera negativa gli altri? In quale atteggiamento soprattutto non sono stato un buon esempio?

· Sono stato vero o mi sono lasciato andare dalle bugie, deludendo le persone che più mi vogliono bene?

………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
Prima di confessarti disegna sul cartoncino l’impronta della tua mano e scrivi da un lato i motivi per cui vuoi ringraziare il Signore..o chiedergli scusa…la mano poi andrà ritagliata ed incollata nel cartellone.

Ed ora… il più è fatto! Vai con coraggio a “svuotare” il tuo cuore di tutto quello che hai etichettato come “spazzatura”. Fatti, situazioni, parole…. Butta tutto via! Il sacerdote non ti giudicherà stupido o bambino, al contrario, ti aiuterà a fare ancora più spazio ai doni dello Spirito e ben presto capirà di avere davanti un ragazzo, una ragazza, nuovo, migliore.

Confessione della fede

Tutti insieme:
Preghiera di ringraziamento e di impegno

Signore Dio,
che hai creato il mondo buono e bello,

donaci l’intelligenza e la forza di resistere al serpente,

che ogni giorno ci insinua l’idea

che la nostra felicità non sta nella vita

che tu hai pensato per noi,

e ci spinge a cercarla furtivamente lontano da te,

nella ricerca affannosa dei beni materiali,

senza responsabilità verso te e i nostri fratelli.

Aiutaci a superare la tentazione del profitto egoistico,

aiutaci a vincere la violenza e la malizia

che falsano il rapporto tra uomo e donna.

Signore Dio,

fa risplendere sulle acque del male,
che ogni giorno ci minacciano,

lo stupendo arcobaleno del tuo perdono.
Concedici di passeggiare con te in amicizia

alla brezza del giorno che non finisce mai.

Canto finale
Preghiera della sera
Canto

C’era una volta un ragazzo dal carattere molto difficile.Si accendeva facilmente, era rissoso e attaccabrighe. Un giorno suo padre gli consegnò un sacchetto di chiodi,invitandolo a piantare un chiodo nella palizzata che recintava il loro cortile tutte le volte che si arrabbiava con qualcuno.

Il primo giorno, il ragazzo piantò 38 chiodi. Col passare del tempo comprese che era più facile controllare la sua ira che piantare chiodi e, parecchie settimane dopo, una sera disse a suo padre che quel giorno non si era arrabbiato con nessuno.

Il padre gli disse:”E’ molto bello, ora togli dalla palizzata un chiodo per ogni giorno in cui non ti arrabbi con nessuno”.

Dopo un po’ di tempo, il ragazzo potè dire a suo padre che aveva tolto tutti i chiodi. Il padre allora lo prese per mano, lo condusse alla palizzata e gli diss:”Figlio mio, questo è molto bello, però guarda: la palizzata è piena di buchi, il legno non sarà mai più come prima. Quando dici qualcosa mentre sei in preda all’ira, provochi nelle persone cui vuoi bene ferite simili a questi buchi, e per quante volte tu chieda scusa, le ferite rimangono”.

VENERDI’ 1 AGOSTO
Tema: INVIDIA
Cos’è: desiderio malsano verso chi possiede qualità, beni o situazioni migliori delle proprie.
Preghiera del mattino
Canto
Dal Salmo 1
Beati i ragazzi e le ragazze
che non si comportano male,

ma camminano sulla via della bontà;

che non frequentano cattive compagnie,

ma trovano la loro gioia nel Signore.

Cresceranno come alberi

piantati lungo un fiume:

le loro foglie saranno sempre verdi

e a suo tempo daranno molti frutti.

Non così quelli che abbandonano il Signore

e lasciano la via dei suoi comandamenti:

saranno come foglie morte,

che il vento disperde e porta via.

Il Signore è vicino

a che cammina sulla via della bontà.

Ascolto della parola
Matteo racconta….      20,1-16
1 "Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all`alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. 2 Accordatosi con loro per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna. 3 Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano sulla piazza disoccupati 4 e disse loro: Andate anche voi nella mia vigna; quello che è giusto ve lo darò. Ed essi andarono. 5 Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre e fece altrettanto. 6 Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano là e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il giorno oziosi? 7 Gli risposero: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli disse loro: Andate anche voi nella mia vigna. 8 Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: Chiama gli operai e dá loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi. 9 Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. 10 Quando arrivarono i primi, pensavano che avrebbero ricevuto di più. Ma anch`essi ricevettero un denaro per ciascuno. 11 Nel ritirarlo però, mormoravano contro il padrone dicendo: 12 Questi ultimi hanno lavorato un`ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo. 13 Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse convenuto con me per un denaro? 14 Prendi il tuo e vattene; ma io voglio dare anche a quest`ultimo quanto a te. 15 Non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono? 16 Così gli ultimi saranno i primi, e i primi ultimi".
ATTIVITA’:
Di lui cosa invidio….

	NOME
	1^ CARATTERISTICA
	2^ CARATTERISTICA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Di me cosa gli altri invidiano….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
L’invidia è un sentimento molto facile da provare oggi, forse non ci sembra neanche una colpa invidiare qualcuno….invece non ha senso, perché invidiamo gli altri?? Guardate quante cose belle ognuno di voi possiede che gli altri invidiano, sia cose materiali che qualità, capacità, bravure. Non dobbiamo guardare gli altri per voler essere migliori, e magari disprezzarli, odiarli, perché loro hanno ciò che noi vorremmo…(lei è più bella, lei è la più espansiva, ha una maglietta che vorrei, lui è più bravo a calcio, è sempre al centro dell’attenzione…)…ognuno di noi ha dei difetti e dei pregi, sta a noi riconoscerli. Cambiarli se sono difetti che non vogliamo, e accettare gli altri così come sono!
A tutti Dio ha dato dei talenti..non nasconderli sotto terra, ma sfruttali, e vedrai che pian piano comincerai a non essere più invidioso di nessuno. 
Preghiera della sera

Canto

Com’è facile Signore,
celebrare la tua cena
sotto le arcate della chiesa!

Com’è facile Signore,

riconoscerci peccatori,

recitando distrattamente: “Signore pietà”.

Com’è facile Signore,

rispondere “rendiamo grazie a Dio!”

alla tua parola che ci comanda

di portare ciascuno il problemi degli altri;

di leggere la tua presenza nelle cose,

nelle persone, nei fatti.

Com’è facile Signore,

assistere in ginocchio a te che diventi pane e vino per tutti.

Com’è facile Signore, dare la mano al vicino

Dicendo:”la pace sia con te”.

Ma tu, Signore,

dicendoci:”fate questo in memoria di me”

ci hai comandato di rifare tutta la tua vita,

non solo il gesto che la riassume.

Signore,
aiutami a celebrare la tua messa anche da lunedì al sabato.

Signore,

che la messa diventi la vita, e la vita la messa.
SABATO 2 AGOSTO

Tema:GOLA
Cos’è: abbandono ed esagerazione nei piaceri della tavola, ingordigia,
Preghiera del mattino
Canto
O Signore, nostro Dio,
troppo spesso ci preoccupiamo di quello che abbiamo nel piatto,
troppo spesso diciamo “questo non mi piace”,

troppo spesso non condividiamo con gli altri il nostro cibo.

Perdonaci per tutto questo,

aiutaci a non cadere nella trappola

dell’ingordigia e dell’egoismo,

aiutaci a sfamare i poveri

coi nostri ricchi cibi

e aiutaci a sfamare la nostra anima

con la tua parola di vita.

Ascolto della parola
Giovanni 6,22-35
Il giorno dopo, la folla, rimasta dall`altra parte del mare, notò che c`era una barca sola e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla barca, ma soltanto i suoi discepoli erano partiti. 23 Altre barche erano giunte nel frattempo da Tiberìade, presso il luogo dove avevano mangiato il pane dopo che il Signore aveva reso grazie. 24 Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafarnao alla ricerca di Gesù. 25 Trovatolo di là dal mare, gli dissero: "Rabbì, quando sei venuto qua?". 26 Gesù rispose: "In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. 27 Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell`uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo". 28 Gli dissero allora: "Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?". 29 Gesù rispose: "Questa è l`opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato". 30 Allora gli dissero: "Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? 31 I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo". 32 Rispose loro Gesù: "In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, quello vero; 33 il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al mondo". 34 Allora gli dissero: "Signore, dacci sempre questo pane". 35 Gesù rispose: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Chi mangia questo pane vivrà in eterno".

Preghiera della sera

Canto

Regala ciò che non hai...  

Occupati dei guai, dei problemi 
del tuo prossimo. 
Prenditi a cuore gli affanni, 
le esigenze di chi ti sta vicino.

Regala agli altri la luce che non hai, 
la forza che non possiedi, 
la speranza che senti vacillare in te, 
la fiducia di cui sei privo.
Illuminali dal tuo buio.
Arricchiscili con la tua povertà.

Regala un sorriso 
quando tu hai voglia di piangere.
Produci serenità 
dalla tempesta che hai dentro.            
"Ecco, quello che non ho te lo dono".
Questo è il tuo paradosso. 

Ti accorgerai che la gioia 
a poco a poco entrerà in te, 
invaderà il tuo essere, 
diventerà veramente tua nella misura 
in cui l'avrai regalata agli altri.
Alessandro Manzoni   
SPAZIO PER DEDICHE…
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